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11 ·o11co dei oartili anlilascisli, Jl contributo dei partigiani del Lf!zio 
e dei patrioti romani alla battaglia 
per la liberazione della capitale 

forza prooulsiua della uuerra di · liberaziono 
IJopo il Conrgesw antifascista di Bari, il 

Governo Badoglio è venuto ad assumere 
una posizione di attacco contro i partiti 
del Comitato di Liberazione Na,ziooale; 
attacco nel quale le insinuazioni velenose 
cd i falsi p;r ssolani tentano di altt!rare i 
termini di un dis enso che non concerne 
soltanto le persone ma che investe in pie
no i criteri coi quali si deve dirigere il 
Paese nello sforzo immane che sta di 
fronte agli italiani J'er la loro liberazione 
dall'oppressione tedesca e dalla vergogna 
fascista. 

Badoglio, che, alcuni mesi fa, dimostra
.va di rendersi conto, sia pur sommaria
mente, degli interessi nazionali dichiaran
do di essere pronto a ritirarsi dal governo 
« non appena Roma ar;ì liberata», ritorna 
ur:t sulle sue posizioni d'intransigenza. si 
rimangia un atteggiamento pol'tico che a
vrebbe facilitato la soluzione della cr:si, 
nomina ministri quei sottosegretari che a
vrebbero dovuto avere, secondo le prece
denti affermaziqni fatte dallo stesso mare
sciallo per sottolineare la provvisorietà del 
prrprio governo, delle funzioni tecniche 
e non politiche, ed assume così di fronte 
al Paese una nuova gravissima responsa
l,ilità che, aggiun:a a quelle degli in.ansti 
·15 gio?ni, conferisce una ulteriore squalifi
ca al suo governo anti-popolare. I min!stri 
di Badoglio si sono fatti portare il micro
fono di Radio-Bari nei loro uffici ed han
no incominciato ad orchestrare l'attacco 
contro l'antifascismo. Dapprima Vito Rea
le, ministro degli interni, poi Cuomo. mi -

. nistro dell'educazione nazionale! si sono 
prodigati in questa poco pulita bisogna. 
Vito Reale ha contestato il carattere de- , 
mocratico del Con.gresso di Bari adducen
do il fatto che un certo partito di· fattura · 
monarchica (di cui mai nessuno aveva a
vuto conoscenza prima che lo zelante mi
nistro ne facesse parola) non è stato rap
presentato al Congre se; Cuomo ha rin
carato la dose del suo colle~ra ri 
Yend icando alla Mt•narchia e a ' Bido
glio, con una faccia tosta fuuri dt!ll'or
dinario, il merilQ del rovesciamento del 
fascismo «quando lutti coloro che ora 
gridano tanto - sono le parole del mini
stro - continuavano a tacere iii omaggio 
alla tradizi...nale prudenza già osservata in 
:11tre occasioni». Ci d:s.piace veramente 
di non conoscere di persona un eroe del
l'anlibscismo -della tempra del Ministro 
Cuomo cosl prodigo in lezioni di coraggio 
a quei partiti che hanno nei loro ranghi 
uomi·ni che durante gli ultimi vent'anni 
hanno affrontato tutte le persecuzioni (esi
lìo, deportazione, reclusione) senza mai in
contrarsi in questo ridicolo personagg:o 
che, giul·lare di corte, si arrampica ora su
gli specchi per dimostrar,e all'Italia e al 
mondo che Vittorio Emanuele lll è stato 
un audace e glorios ,) nemico del fascismo. 
(Oh, le sentenze del Tribunale Special-e, 
che ci hanno mandati a popolare i peni
tenziari,· pronunziate in nome di «S. M
Vittorio Emanut!le J1l » e di fronte alle 
quali 'noi bonse1'vavam•) la «t radizional e 
prudenza >>l ... ). 

Lo pirilo reazionario è dunque in 
piena ripresa; e noi fremiamo sopra
lutto per le gravi conseguenze che que
sto spirito può avere sulla guerra di 
llberaziOJ1e nazionale. LL quale guerra -
che sla al disopra di rgni altra n stra 
preoccupazione - è in primo luogo la 
guerra contro 1:1 barbarie nazi-fascista, che 
deve essere annientata per dare ai popoli 
quelle Jihertà democratiche che rappresen
tano il più sicuro fondamento della pace! 
futura. Ora, queste !ib'ertà democratiche 
non pl-S : no essere soltanto una vaga pro
messa, un ideale punto d'arrivo; esse deb
bono agire con tutta la loro immensa for
L:t d'attrazione e di impulso an..:lte nella 
condotta della gucna, come indist ruttibile 
garamia per le masse popolari a cui h 
guerra chiede dei sacri fìzi sovrumani. 

A questo proposito, i passi del recente! 
discorso del Primo Ministru Churchil1 con
cernenti l'Italia ci p:tion ) riflettere una 
scarsa conoscenza del nostro Paese. Chur
chill ha ragione di mettere in primissimo 
pian0 i problemi che pone la guerra, cioè 
i problemi militari; ma la lotta che condu
ce il C.L.N. contr il gov,erno Badoglio 
non mira forse :ti potenziament.o massim0 
cl el Pae ·e per la guerra? La rivendicazio
ne di un governo di partiti non è forse 
fatta perchè il governo Bado!!:lio non rie
sce, per la sua natura e per i v'ncoli po
litici che lo legann ad un turpe passato 
che non deve assolutamente rivivere nel 
presente, a suscitare quello si an cio com
battivo di tutto un popolo ~he deve par
tecipare con fede ed entu&iasmo ad una 
guerra sentita come sua? l problemi mili
t:lri sono profondamente innestati nei 
problemi politici, e dalla soluzione 
di questi dipende la soluzicne ~e
nerale, e non frammentaria di 
quelli. Churchill ha dei dubbi sull' ef
felliva influenza che possuno avere i par
titi antifascisti sull'esercito il che d:mo
stra che le sue conoscenze dello stato di 

animo degli ufficiali, molti c!Eii qua·Ji sono 
stati profondamente disgustati dalt'incapa
cità dimostrata da Badoglio al momento 
dell'armistizio, sono alquanto affrettale. 
Noi non contestiamo che m lti ufficiali 
continuino ad aver fede in Badoglio e nel
la monarchia, e non int,endiamo affatto 
toglier a questi la possibilità di battersi, 
dt compiere il loro dovere per la cacciata 
dei tedeschi dalla Patria; ciò che chiedia
mo nell'interesse del nostro Paese e della 
causa della libertà · è che costoro siano 
politicamente subordinati a quel governo 
che, per i partiti che lo compongono, sarà 
espressione d:n:tta e sincera della volontà 
della nazione. E non vediamo come questi 
nostri interessi nazionali possano es ere in 
contrasto con gli interessi delle Nazioni 
Unite, :1 fianco delle quali noi vogliamo 
che l'Italia combatta non semplicemente 
come paese co-belligerante, ma ccme pa.e
se alleato. Gli eroismi dè!la guerra parti
giana,' che rendòno dura la vita all'occu
pante; l'azione decisa delle masse lavora
trici del nord, che coi loro scioperi por
tano dei seri colpi alla pr duzione di 
guerra tedesca, costituiscono già un ap
porto diretto alla guerra di liberazione 
che gli alleati non possono ignorare. In 
bre,oe, ci pare che il «realismo» del di
scorso di Churchill ·non tenga conto di 
un fattore così reale come quello dell'at
teggiamento delle masse popolari rispetto 
al problema di chi conduce la guerra, non 
tenga cioè · conto della forza irresistibile 
che rappresenta un popolo, militarmente 
inquadrato, quando sa di battersi per una 
causa profondamente sentita e nella qua
le sa di essere diretto da uomini che, per 
le prove già date, sono sicura garanzia 
che la causa non sarà tradita, che il san
glie versato non sarà inf,ruttuoso. 

La posizione d'attacco contro i partiti 
antifascisti assunta dal governo Badoglio 
può forse aver trovato qualche incoraggia
ll1eiilo dal disc r:-o di Churchill, ma nqi 

· s1ari"" -culiviiiti 1 qt'fest'inccraggiai ~CIII<> 
~arà di breve durata. perchè, da un lato. 
l'incalzare degli avvenimenti dovrà chia
rire all'Inghilterra i punti che ancora le 
sono oscuri sulla situazione italiana; dal
l'altro la compattezza del C.L.N. dimostre
rit che restano sterili tutte le manovre 
per dividere i partiti an tifa, cisti e che per 
wnseguenza la base del Governo Badoglio 
non ha nessuna . prospettiva di allargarsi. 
Cosciente della sua responsahilità, il Par
tito Comunista Italiano continua perciò, a 
fiau.:o dei Partiti :111tifascisti la politica di 
opposizione al governo Badoglio e alla 
monarchia, senza che questa politica at
tenui di un iota la sua infaticabile e co
raggiosa azione contro il nazi-fascismo 
he strazia ed opprime la no~tra Patria. 

La battaglia per la liberazione di Roma 
è dura e lunga. l t<>deschl ·ompiono sfor
zi disperati per opporsi all'avanzata delle 
truppe alleate. Per c ntribuire decisamen
te alla vittoria, il compito dei patrioti e 
dei partigiani è di intensificare le loro ar
dite azioni di sal1etaggo cc.ntro le vie di 
comunicazione, le auloculonne, i rifornì-. 
menti ed i depositi dei tedeschi. 

l fascisti romani rialzano la testa e, con 
l'appoggio delle feroci S.S. e della << Gesta
po», tentano colpire i Partiti antifascisti 
ed il movimento di Liberazione Nazionale. 
Essi riceveranno la dura e sp ietata rispo
sta che si meritano dal popolo romano. 
Pizzirani ed alcune sue guaròie del corpo 
hanno ricevuto gi:\ un primo avvertimen
to: del piombo! 

Patrioti romani l Avanti, - all'altacc con 
coraggio ed audacia l 

Partigiani del Lazio l All'azione l Col.pi
le i nemici tedeschi e fascisti ovunque e 
cnn tutti i mezzi! 

cronaca detrazione oatriollica 
nella capitale 

Allacco contro l'automobile di Pizzirani 
Venerdì 18 corr., in rieno giorno, un 

gruppo di patr:oti ha attaccato a colpi di 
pistola l'automobile del federale di Roma: 
un accompagnatore e l'autista sono rima
sti gravemente ferit i, anche Pizzirani è 
stato colpito. Alcw1i sbirri fascisti, che 
tentavano di opporsi ali 'azione dei patri o-
li, sono stai! po~ti in ~ug-a. ' 

Una serie dì ardite azioni 
co'ntro 'i' ·t~deschi 

Il 15 c. m. un gruppt) di(< Volontari del.
la Libertà ~) ha attaccato con bombe, in 
via S. Giovanni, un anlo-trattme tedesco, 
danneggiandolo. ' 

A Ponte Milvio, UJt gruppo di V. d. L. 
ha attaccato con bombe incendarie un ca
mion tedesco che si è incencliato: due te
deschi sono rimasti u:cisi. 

In via dell'Impero, un gn~ppo di V. d. L. 
ha attaccato ed incendiato un autotreno 
tedesco: alcuni nemici s no stati feriti. 

In via Amilterno, in piazza Re di Roma, 
in via Appia Antica, ed in altri posti, gr\lP
pi di V. d. L. hanno compiuto riuscite a
zioni, con lancio di bombe, contro auto
meZ?i tedeschi in tran. ito per il front e: 

alcune macchine sono stale in:endiate e 
danneggiate, i conducenti sonn rimasti uc
cisi o feriti. 

La notte sul 15 corr. sulla via .4\ppia i 
patrioti hanno compiuto diverse azioni di 
sabotaggio: una quindicina di camionette 
tedesche son c state danneggiate ed immo
bilizzate. 

La sera del 13 corr. sulla Prenestina al 
2 q km. un gruppo dei V. d. L. ha distrutto 
con bombe e mitragliato un camion tede'
sco: · 3 tedeschi sono rimasti uccisi, altri 
feriti. 

Nella IH tte del 16 corr. sulla via Salaria 
un gru.ppo di V. d. L. ha bl occato il traffì
co per alcune ore seminando centinaia di 
chiodi a 4 punte. 

N ella stessa nutte, sulla st rada provin
..:iale M. Maggiore-M. Libretti , i V. d. L. 
hanno teso un'imb oscata ad un'autocolon
na tedesca di rifornimenti: i due prirai 
camion ono stati bloccati e gli occupanti 
uccisi o feriti. · 

La sera del 16, sulla via Appia, un grup
po di V. d. L. centrava con lancio di hom
be una camionetta tedesca che veniva dan
neggiata. 

La stessa nolte, sulla sles~a strada, i pa
patrioti attaccava una autc.:clonna: 2 mac
ne di ca·valleria tedesca che veniva scom
paginato, ferendo cavalli e nomini. 

Il 17 corr. in via Labicana un gruppo di 
patriot i atlccava una autocolonna: 2 ma-c
ch.ine danneggiate, alcuni tedeschi feriti. 

La se m del 17 c or r. nei pressi di por( a 
• S. Sebastiano un vagone carico di mate

riale bellico è stato incendiato dai pa
trioti. 

La sera del 18 corr. un soldato delle S.S. 
~ stato giustiziato dai patri oli i n via Tu
s.::ol~ma. , 

Nei pr s i ddl'Esedra, la :>~ra dd 18 
corr., un camion tedesco veniva danneg
giato con bomhe lanciate da un gruppo di 
patrioti. 

Oltre Ponte Milvio, sulla Flaminia, i p~t 
lriati facevano saltare in aria, con una 
polente. carica esplosiva, un grosso auto
carro tedesco: i due conducenti rimanev~

nL> ucci si sul colpo. 
l n vi:t Labicana, l a sera del 1 fJ i patrio( i 

colpivano con lancio di b.ombe una vellu 
retta tedesca, danneggiandola e ferendo 
!"autista. 

La stessa se ra i 11alrio1.i lanciavano bom
'be contro un gruppo di soldati tedeschi: 
3 re$ta·vano sul terren o. !(li altri fuggivano. 

L'ordine del _giorno di Stalin 
per il 26e auuiversaric 

Diamo un. riassunto dell'ordine del "'ior
no che il compagno Sta/in ha diretto al

l'esercito Rosso 1J>el 26" annuale della sua 

fondazione: 

«Compagni soldati rossi, marinai rossi, 

sqitufficiali, ufficiali e generali, ,-artigiani 

e partigia11e! 

Da oltre un anno l'Esercito Rosso con

duce una irresistibile offensil'a colillro lC 
tmppe germaniche, sbaragliandolc e ripor

tando vittorie su vittorie. Le truppe so-
1•ietiche hanno avanzato 11erso occidente 
in certi punti fino a 1.700 km. Quasi tre 
quarti del territorio occupato dall'invasore 

è stato riconquistato. ll di.,egno tedesco 

di tirare im lungo sul fronte orientale è 

stato spezzato. l! nostro esercito ha liqui

dato i tentativi di controffeiiSÌlla dei ger
manici sulle rÌ!IIJ del Dnieper e nella ra-

gione di Zitomir. Len•ingrado è stata libe

rata dal blocco. nemico e l'Es<'rcito Rosso 
è ora entrato nel territorio dell'Estonia 
sovietica. In i t e mesi di campagna inver

nale abbiamo cacciato i tedeschi da cirra 
200.000 kmq. di tenitorio nazionale. 

De11e essere chiaro per tutti che la Ger
mania hitlerianrJ milrcia ine.:;orabilmente 

Perso la catastrofe. Le 1dttorie dell'E erci

to Rosso l'hanno condotta sull'orlo del 

deii'Bsercifc Resse 
precipizio. Tanto più disperata sarà pros
simamente la sua situazione, quando la 

principale offensiva degli eserciti alleati si 

svilupperà. lnvano i caporionli nazi-fascisti 
fanno di tutto per portare la discordia nel

la coalizione anti-hitleriana e. i loro diplo

matici corrOtiO da un paese neutrale al

l'altro cercando di unire le forze jilo-hitle
rian,e. Ques~l ten afitJi sono destinati a fal

lire e si al'llicina L'ora della dejiniti11a re
sa dei conti per /a Germania nazista. 

Le tratJolgenti a11anzate dell'Esercito 

Rosso sono , tate JlOssibili anche grazie 
alle gesta dei cittadini sovietici. l lavora

l'ori dell'Unione hann'o rinforzato le 1Jitto
rie conse.f!.ulfe sui campi di battaglia con 
altrettante JJifforir nel campo della p1 o
duzione. 

Compagni soldati rossi, marinai rossi, 

softufficiali, ufficiali, generali, l'artigia11ì e 

partigiane, 110i avete compiuto miracoli di 

bravura e di eroismo! 

Potete guw·dare cor~ c.ertez:::a alla vit
toria definitiva. Il nemico subisce sconfit
te su sconfitte. ma non è ancora ba~tufo. 

Gli hitleriani sapendo Jlicina la loro fine 
resistono con il fui ore e la ferocia dei 

coll'dannati. Per quanto siano grrutdi i no
stri .<;uccessi, dobbiamo continuat:e a 1 a

Iutare {!iustamente le 1 orzc del nemico, 

senza abbandonarsi alla faciloneria. Per 
11incere la guerra ,non, basta porfare il 

nemico sull'orlo del precipiizo, ma biso

gna gettan,elo denft o. A questo scopo or
dino: 1) a tutti i soldati e sottufficiali di 
tutte le armi di utilizzare perfPtfamente i 

piani del comwJdo sovietico, di eseguire 

t>er.fettamente gli ordini dei loro capi, di 
pcrfe:::ion'!lre la loro maestria militare e di 
rh1jOr;are la loro disciplina e la loro or
ganizzazione; 2) ai generali e agli ufficiali 

di tutte le armi di perf~zionare la dire
::ione delle truppe; 3) a tutto l'Esercito 

Rosso di smantellare tutte le linee difen
sille nemiche, di aggirarle con ardita ma-

110l1Ta di ftanr:o, di organizzare l'insegni

mento e l'accerchiamento delle truppe ne
mie/re, dividendole e distruggendole se si 
rifiutano di deporre le armi; 4) ai parti
giani e alle partigiane di disorganizzare 

tutte le retro11ie del nemico, 

Gloria al nostro 11iftorioso Esercito Ros
so l Evviva la noslra gran•de Patria soJJie
tica! Ewi11a il Partito Comunista dell'V.!?. 

S.S. ispiratore r organiz:atore delle JJil
to .. ·ie dell'Esercito /?osso! Morte a~ li iu -

1'L1sori tedeschi! ». 

ll Comandante in Capo 

MARESCIALLO STALlN 

cronaca della 1o11a partigiana 
nel La,zio 

I patrioti hanno giustiziato ad Ariccia gli 
squadristi Barcaroli Camillo e Menicalli 
Luigi, odiatissimi dalla popolazione dei 
Castelli per il loro passato di vigliacca 
violenza e per la loro attuale azione di 
sgherri al servir.io della Gestapo. 

Dalla macchia Pimpinara, i partigiani 
• hanno portato via ai tedeschi 40 pecore e 

S mucche, che sono state poi macellate e 
di tribuite gratuitamente alla popolazione. 

A S. Maria Pugliano un gruppo di parti 
g-iani ha mitragliato un:t camionetta tede
sca, danneggiandola e ferendo i condu
centi, e impossessandosi delle loro armi. 

Nei pressi di Paliano e tra questa locali
tà e Colleferro, gruppi di partigiani hanno. 
cornpiuto diverse azioni di attacco e mitra
gliamento di autovetture tedesche, dan
neggiandole ed uccidendo o ferendo gli 
occupanti. 

Nei pressi di Cave i partigiani hanno :t
sportato armi da un deposito tedesco. 

·L'azione dei patrioti umbri 
N el corso del mese di gennaio, e con 

maggiore intensità dopo lo sbarco· alleato 
a Nettuno, l'azione dei patrioti contro i 
tedeschi e contro le spie fasciste è diven
tata sempre piLt efficace . 

Nel comune di Polino, presso Terni, i 
Vùlontari della Libertà del distaccamento 
Spartaco hanno giustiziato in pieno giorno 
alla presenza della popolazione l'avv. Or 
sini, ex: vice federale, capitano della mili
zia ed un caposquadra i quali agivano al 
soldo dei tedeschi. 

In altre località vicine allre spie fasciste 
sono' state soppre, se per opera dello stes
so distaccamento. Questo ha inoltre di
st ribu:to alla popol;tzione 150 q.li di lana 
ed alcune centinaia di q.li di grano sol
tratti agli amma si dest inati ai tedeschi, 
Nei comuni di Piedipaterno e di S. Anato
lia sono stati in;:endiati gli uffìci di rechl
tamen t o. 

A Finocchiaro (Terni) l'abilazique di un 
maresciallo della guardia repubblicana è 
~lata perquisita, ed il traditore è stato di
sarmato di moschetto e pistola. Sempre 
nei pressi di Terni, da un gruppo di par
tigiani del distaccamento G. Manni, è stata 
assali t a la casa di un maresciallo della 
guardia repubblicana. Il maresciallo è sta
to ucciso, due fascisti sono rimasti ferili. 

;\ Cc·nfigni (Terni) i partigiani hanno di
st ribuito alla popolazion~ grano, lardo e 
salumi ed altri genet·i Sl)ttralli agli am
massi. A Crsi (Terni) i partigiani ha1~nn 
sequestrato le merci contenute nel nego
zio del nolo squadri sta Conti, asportando 
veslili, maglie, :ndumenli, che sono stati 
distribuili alla popolazione. A Scheggino 
(Terni), è stato fucilato dai partigiani il 
proprietario di terreni Urbani, il quale a
veva guidalo una spedizione di tedeschi 
contro un dist:tccamento di Volontari d eli a 
Libertà. 

I patrioti hanno a più. riprese interrotto 
le linee telefoniche e telegrafiche Terni
Narni-Roma e Terni-Perugia-Firenze. Tut
te le formazioni hanno intensificato la lo
ro attività contro le comunicazioni tede
sche. Presso Terni il 20 gennaio è stato 
assalito un autocarro lède co, uccisi gli 
autisti, asportati due quin tali di esplosivi, 
dopo di che la macchina è stata incendiala. 

A Cesi (Tern i) i tede chi hanno cercalo 
di accerchiare e distruggere un distacca
mento di Volontari della Libertà. l parti
giani sono riusciti a sventare il tentati.v0 
nazista ed a ritirarsi, dopo avere ·uCCISO 
un solluffìciale tedesco. In questo scontm 
ha trovato gloriosa morte il ccmunista 
Cimarelli, noto militant~ ternano, cadulo 
mentre tentava di issare una bandiera ros
sa in cima alla posizione finr a quel mo
mento tenuta dalla formazi one. 

Ad Acquasparta (Terni) il 20 gennaio un 
Jutomobile tedesca è stata assalita: ci n: 
que tedeschi, fra cui un ufficiale, feriti . 

A Neramontoro (Tt!rni) sono . tati fatti 
saltare tralicci con linee ad alla tensione 
(30.000 volts). 

A Coppelle, presso Avezzano, un molo
ciclista tedesco è stato utciso. 

A C2lano, il 12 gennaio, tre giovani, raz
z"ati da due tedeschi, mentre atlraversa
ntno un ponle ne haun o bull:lto giLt dal 
ponte uno che è rimasto ucciso. L'altro si 
è dato alla fuga ed i tre giovani hanno 
cosl riconquistato la loro libertà. 
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OIIBDdBre:cl lUtti iiffiBUIIB OIIBDIO ltBii• 
minacciata di morte da Mussolini 

Con decreto di questi giomi i fasdsti 
sono giunti a minacciare la pena di. morte 
alla gioventù italiana, che non vuole esse
re carne da cannone per l'oppressore tede
sco. O morire sui campi di battaglia per 
la salvezza di Hitler, 11Jemico del popolo 
italiano. o morire dinanzi al plotone di e
secuzione; questo è il dilemma che i tra
ditori fascisti tentano di imporre a milio
ni di nostri giovani. Sta al popolo talian·o 
con la sua lotta spezzare i termini del di
lemma e difendere l'esistenza dei ~ruPi fi
gli, che so/lO il su6 bene più. prezioso e la 
sua migliore speranza per l avl'enire. 

La resistenza passiva può aiutare, n1a 
nora può bastare: non può bastare sfuggi
re, nascondersi, c risOl11ere il proprio ca
so personale. B' in gioco la sorte di intere 
generazioni, delle risen·e di energia e di 
lavoro di tutto il nostro popolo. Solo ri
spondendo con le armi alle armi, e scen+
dendo in campo soLidalmente, tutti per u
no ed urio per tutti, può esserci salvezza. 

l giovani minacciati di reclutamento e di 
mone debbono difendersi prendendo le 

tedeschi occupanti 
sono responsabili 
dei bombardamenti 

di Roma 
·1 recenti bombardamenti compiuti daHa 

aviazione alleata su Roma nanno fornito 
ai naz,·fasczsti 11uovi pretesti per specula
re bassamente sulle conseguenze dolOrose 
di una Situazione di cui essi soli sono i 
responsabili, 

Secondo h propaganda della stampa fa
scista y.endnta a .Hider, gli alleati bombar
dano Roma benchè essa s.a coperta dalta 
garanz1a 'di « C1trà Aperta» ~ la bombar
dano alla cieca, per un l)arbaro zstinro di 
diS[fliZlOne e di turare, senza discmninare 
gli obbiettivi militari dai non militari. 

Questi puerili tentati vi dei nazi-fascisti 
di distrarre l'odio della popolazione ro
mana dai feroci occupanti tedeschi per ri
VGlgerlo contro gli alleati che da sez mesi 
si battono sul nostro suolo per liberare il 
popolo italiano dalla più mcstruosa tiranni 
de della storia, riuscìre}:obero soltanto grot
teschi se questa speculazione non si fon
dasse Stll sangue innocente ttei nostri c0n
cittadini costretti a far d bersaglio alla 
aviazi9ne all~atà a causa dell'infame piano 
di Hitler di combattere la sua guerra nel 
nostro paese, devastando le nostre c!ttà e 
le nostre campagne, lontano dalle terre te
desche. 

Per smascherare le spud rate menzogne 
dei nazi-fascisti, non c'è davvero bisogno . 
di molti argotnenti: basta guardarsi intor
no, basta volgere lo sguardo agli alberghi, 
alle scuole, alle caserme trasformati dai 
tedeschi in sedi, di comando e di bivacco 
per le proprie truppe, basta volgere lo 
sguardo alle arterie cittadine per le quali • 
s1ìlano per ore ed ore traini d'artiglieria e 
carri armati tedeschi, agli automezzi fermi 
in ogni piazza ed in ogni strada del centro 
e della periferia, alle stazioni dove transi
tano e sostano per giornate intere i con
vogli militari - ·per comprendere come gli 
hitleriani, che hanno coscientemente viola
to fin dal primo istante il carattere di 
« C!t!_à Aperta» di Roma, ne vorrebbero il 
rispetto unilaterale da parte degli alleati 
per fare della città un tranquillo centro di 
raccolta e di smistamento dei propri eser
citi: è chiaro invece che Roma, trasforma
ta da Hitler in una trincea di prima linea, 
che dovrebbe al momento buono essere 
difesa ca ·a pe~casa «·come una nu'ova Sta
lingrado », sarà necessariamente un bersa
glio dell'aviazione anglc-americana, fìnchè 
i tedeschi non ne saranno stati scacciati, 

Da questo falto risulta che anche per sal
vare le proprie case dalla distruzione e se 
stessi dalla morte non si apre agli abitanti 
di Roma che una sola s! rzda: accelerar~ 
il più possibUe la liberazione della propria 
città dagli occupanti n.azisti, sventando il 
criminale piano di Htler di fare di Roma il 
bastione avanzato della fortezza tedesca. 

Mai come in questi giorni in cui ia guer
ra batte alle porte di Roma, s'è fatto chia
ro nelle coscienze di tutti i nostri concit
tadini che ogni ora, ogni giornata di piìt 
che l'occupante tedesco passa sul nostro 
suolo significa fame, morte, devastazioni. 

armi: passando nelle file delle bande par 
tigiane, entrando in massa nei Gruppi di 
Azione Patriottica. Le mad1i, le spose, /(' 
sorelle, debbono fare barriera din'lln:i agli 
sbirri che vengono ad arrestare .• La popo
lazione di. wL quartiere deve ribellarsi e 
scendere in strada a/lorchè uno qualsiasi 
dei giovani palrioti è minacciato. In ogni 
rione debbOntO essere prr)!di /lUClei di. Vo
lontari della Libertà, per (lgire con coh l 
di mano ed operare la liberazione pei gio
l'ani, che siano per cade:·e sotto le grill
fie del nemico. Al poli~iott t pf.sogna stq111· 
pare in mente, conta persua.~ion•e fJ cpn i 
tatti ehe çhi contribuisce ç~ll'arrcsto ed çt/
ta n:orte di urt gùJJ'ane .• pagherà irrimedia· 
bi/mente con l'arresto e fq morte. 

Se .l'oppressore si 11edriì costretto art trn
pegnare battaglia çon il popolo, per ognu
n..a d.elle gi.ovarù v.if!J .su CJ+i ten•ti di met
tere J,Q. su.C!- mano assassin.q, do•;rà. rinun
ciare at -§IlO #NJCe . proposito, cpme gtà 
fin ora ha. dmJ11t.o twe, {!.d ll decrf!tp .di 
questi giortzi rimarrà COlrtf tanti altri carf.q 
saio puona per tappezzare i muri. 

' SOlO con la lolla DII SIOIIBii 
PUlrillllltl iiVtii'U l'iUUialillilllil f,JIU IOI'U ~lll:ìllll 

JYliguaza dz ciLtadini dei paesi e d~<H~ 
borg<~.te del Lazio sono costretti in questi 
giorni dai teneschi, per i loro scopi di 
guerra, ad abband.ol)al e la loro terra e le 
loro abitazioDI da un'or~ all'altra. l tede
schi sj preoccupano eli trasformarq )e abi
tazioni ec!. i ceneri in fortilizi, di depred11. 
re i paesi, di .as~lcurarsi le spalle dalla ri
volta minacciosa di coloro ')1e per mesi e 
mesi essi hanno oppresso ~ t;lgl.egg1ato. 
Ma non si preoccupano di assicurar~ .al! u 
popolazzoni caccia~~ )ne,zzi di traspo;ti, 
J~1oglli di ricovero, scorte 6li y,:ye,ri. . E non · 
c'è da meravigliarsi se non se r~ç pr~qç

cupiilO nemm~no i loro complici fascisti. 
Ma la popol'.i.)':jo.ne romana deve sentire 

ed accogLere quem itl!)iani violentati co
me tratelli da· sosLenere, dl~ ~imare, da di
'fenliert!, A .l{oma esistono scuo•le, "'orrLa
vori, casermg dell'ex-Gil, uffici pubbliei , 
che possono a~tmgHer~ queste masse di 
senza tetto. E COlJ l~~o §-~§<~ JjjSO[na dare a 
queste vittime dell'odi.o teM$cp mEt;q.i ài 
sussistenza, indumenH, }!~naro, che s~t'vfl
no a loro per sfamarsi e vestir§i, )3isogz1a 
as icurare aà ~~si minaccia \i da malatb!t !! 
da infezioni, per i luoghi i n cui srmo stati 
co tretti a yivere in u .a~\i gìor i ,ed il ,, 
modo con cui si sono trascinati, l ~ nr:ce~
sari.e provvià~nze igieniche. 

Una cosa non rteve essere tollerata: che 
le cosi dettè autorilà ciH;q:line se ne in
fiischino solennemente di qu~ste masse 
depredate, che le gettino come bestie ll!ll 
primo luogo che capici, senza preoccuparsi 
di altro che di disfar:;ene e di non aver 
noie. Il popolo romano e gli sfo]lati elevo
no dare una dura sveglia a questi organi
smi di fiacchi ,dj ''ili o di venduti. Gli 
sfollati del Lazio· hanno U!l diritto preci
so all'interessamento ed a!Jiaiuto degli en
ti che pretendono di presiedere alla vita 
cittadina e che hanno succhiato e succhi:t
no per ciò tanto denaro alle tasche dei 
contribuenti romani; diritto eli uomini e 
diritto di cittadini italiani. 

Che aspettano gli sfollati del Lazio per 
imporre questi sacrosanti l ro diri tti? Per
chè insieme ccn la popolaricne n :.ln pmte
stano, non reclamano, n >n dimostrano da
vanti agli uffici del governatorato, dell'an
nona, dell 'igiene? Dove è scritto che I o~ 
cali, mezzi, i ~tit uli delìa città di Roma 
debbano servire solo per i larghi comodi 
del tedesco, straniero e nemico o per i 
piaceri dei loro complici fascisti che han
no tradito la patria? 

comizio anmeuesco a centoceue 
l patrioti di Centocelle hanno tenuto ve

nerdì 28 gennaio, alle -t e mezzo del pe
meriggio, un comizio in piazzale de' Mirti, 
cui hanno partecipato circa 300 persone. 
Un oratore ha chiamato la popolazione al
la lotta senza quartiere contro l'oppresso
re e alla prossima battaglia P.er la libera
zione di Roma. La popolazione ba applau
dito e si sono levate grida d'odio contro i 
nazi-fascisti. Chiuso il comizio le strade 
sono state tappezzate di scritte anti-tede
sche, incitanti all;azione partigiana. Un mi 
lite, che tentava di disturbare e 'VOleva 
procedere all'arresto di un giovane, è sla
·to immediatamente gi usbiato a rivollel
late. 

l ' U N l T A' 

Corrispondenze 
d'officina , 

Due vittorie delle. rnaestràhz~ 
della Società del Gas . 

Cara Unità, 

dtte risultati . Concreti hanno ottenuto in 
questi mesi gli operai dell'Officina del 
Gas nella lotta contro l'afi'amamento delle 
n)asse condotta dai padr ,ni in combutta 
con gli aggressori nazi-fascist!. 

Quando nell'oltobra soorso ·fu annun
ziato çtai giornali l'accordo intervenuto fra 
la pseudo Confeder~zione dei lavoratori 
dell'industria e quella ctci datori di lavoro 
per l'anticipo çlella cinquantatr~eS;imn set
timana pllr gli operai Q della lredicesima 
mensllità per gll impiegati, anche la Società 
Romflna 4~1 Gas annunciò con un ordine 
pi ~erVÌZÌO t(ll~ <<.provv:ctenz(\ I> c\\~ ~ ~~U(I 
g!~H1i~lo wvre11l.!tl ~oyu\u &,od~is,fare le ~rà,-

·- _yi preoccupnzìoni oconomlch~ dei dipen-
de'ì1~7. -. 

Del parere dei d:rigenti deli'Officiz~a 
noi] furono però le maestrar1zc OJ?er..t_ìe 
che ritenendo a~sol~1tamente illadeguato 
il provvedimento r~clamarotio la corr~
spotJsionç di qu~ttro settimane di sall\ri<\ 
pari quil14i a! '. trattamatJto fat~o ll~li im
piegat) e una &on~n~~ !ll qenaro cl'e COI:JSen
ti~s~ loro fli ftonteggiare lo spilan,c~o ~\\
mll!~r~ prpqotto~i in çonse~~1en1;a ç\e\1'1!· 
1wrme aumento çl~l {lo ·t o della vili\, 

Una cqmmissionc , di operai . si recò in 
ct \rc\i!'lUe .e_ dopo lunghe trattative protrat
tèsi per circa :20 giorni, ottenne l'aggiunta 
dl 1,1it.rfl ] setlip1ane alla 53\ come 'pre
stito restil)ti)Jil~- a filte &'!+erm, ~tl ottenne 
I\J1COra Ull altro prestitO re~tituifliJe n l-: ~l) 
t#n.sP)1 proporf,ionale ~lle con~izioni f~c 
miliari e all'afli!Ì!l!~it~ ·(!i ~ent l' !ll t11 Ql"_ 
scun opemio, pre&tito p!Jr çni fll fis.~at'ì 
un minimo di L. 1500 ed un massimo dl 
L. 4000. 

ln un secondo tempo, quando in seguito 
ai vlttorlo~i scir;peri di ToritJo, Milano ~ 
Genova, venne il .prqvve4imeqto (\e!J'au~ 
mento del 30 per cento çlei salllri e 1a 
r,nrres ponsione .dell e 192 ore, la ~irezione 

. qella ::>oç. ~omana ~el G~s ritenne 11 suo 
arbitrio di rivedere le concessioni fatte in 
precede1ìza e, ferm o restando il prestito 
propor~ionale, qetrasse d;tll'importo çlellè 
192 Ol'f~ J~ tr~ ~~ttjm~ne di salario ç T-ri
sposte nell'ottobre in a~giunta alla ~311, 

1 no tri compagni condussero subito una 
agitazione tra gli operai dell'Ofticina e 
ff~t-ro prevalere la decisione di portare in 
direzione la PfQtçs-ta delle masse e la ri
chiesta dell'iritegral t;l paga1t1ento ç!elt~ \Q~ 
ore,, 

Anche in questo ca. o le trattative furo
no lunghe e faticose, ,lna infine, se non fu 
possi bile riavet•e la già avvenuta decur!n
zione dell'importo r~Ilc, tY:l 'ore, sl o\
tome però il pagl\lllClit~' 'tli un •premio 'çti 
L. 500 per i capi famiglia e di L. 350 per 
gli SCilJWl!. t . 

Le due vittorie ottenute hanno molto 
rafforzato tra le masse dell'officina il pre
sti~io e la fiducza nel' Comitato clandesti
no che dirige l'agitazione. Matura negli 
operai dell'azienda la convinz:one che le 
concessioni strappate, gocce d'acqua nel 
mare del caro-vita, debb01io servire da 
trampolino per un 'intensificazione ed 
estensione della lotta, e si fa strada la 
persuasione che si P\IÒ ·vincere solo che 
si agisca tutti uniti. 

Un operaio dell'Officina del Gos 

Gli operai deii'ATAG 
per la difesa dei loro diritti 

Cara Unita, 

Abl,iamo )etto con interesse nell'o.ffìcin:t 
il tuo articolo sulle condizioni del perso
nale dell'ATAG e presto contiamo eli far
ti sapere con precisione quello che ne pen
siiuno e notizie ulle no-stre rivendicazio 
ni. Oggi voglio solo segnalarti alcuni fal 
li p'articolari, ma di molta importanza per 
nei in questi giorni. Sette mesi or sono, 
il direttore dell' AT AG, visitando le rovi
ne dello Stabilimento della Sezione Offi
cine, promise al personale che i lavori 
per trasformare la preesistente grotta in 
ricovero antiae~eo sarebbero stati subito 
iniziali. Nonostante le continue richieste 
degli operai, nulla è tato fatto se Si esclu
de l'impianto luce e un pestilente gabi
netto. Il ricovero è sfcrnito di protez)one 
anticrollo, di . i'nlpianto di aereazione, di 
pronto soccorso, di acqua, di panchine, 
ecc. Che cosa attende la direzione per 
mettere gli operai nella possibilità di non 
crepare sotto la detta grolla? 

La sullodata direzione aveva dichiarato 
incltr~ che il pagamento a saldo delle 192 
ore sarebbe stato fatto qualche giorno do 

Mai come in qn~sti giomi s'è ratto chia
ro nelle coscienze di tutti elle ta lotta a 
fondo contro i te dese hi per cacciarli da t 
nostro suolo non è solo una questione di 
dignità c d'onore nazionale, ma una lo-tta 
per la vTta, per la salvezza· individuale e 
collettiva.' 

Come sanno morire i patrioti italiani 

Dinanzi all'intensificars i dei l'0mbard:t · 
menti alleati sulle retrovie · ted sche e ali~ 
infami speculazioni tentate dai nazi-f:l ci 
sti, due obb:etti vi dehbozw propor 'i e re:t
lizzare le masse romani.!, :1 cominciare da 
quelle dei quartieri bombardati: organiz
zare dimo.trazioni di protesta per indicare 
nei tedeschi i responsabili dei bombarda- . 
menti e chiedere a piena voce Il ritiro 
dei comandi delle tru11pe e dei mezzi bel
lici tedeschi dalb città; organizzare 1:1 lot
ta armata per persuadere i tedeschi che 
qui spira aria cattiva per loro e accelerar
ne la fuga dn R('ma. 

Parole dell'arce nazionale Garemi Ateo 
ai suoi giudici 
Il garibaldino Garemi Ateo, e/w a To

rino a11eva giustiziato il tra:I.itorc fa. cista 
console Giardina ha così. parlato ai S!iOÌ 
giudici: « Voi mi jale fi1cilare ma siete 
l'OÌ che aJJete paura! Io ho fatto il mio 
do~·ere di patriota e muoio con onol'e. l'ai 
in11ece a11rete la morte c la 11ergogna ». 

Ultime parole dell'eroe nazionele Mellon:i 
ed un compagno di marlirio 
Ad wzo dei rWl'e italiani, insieme a ld 

condannati a morte quali ostaggi, il qual' 
non t•oleJJa rassegnarsi alla barbara sen
tenza e si rifiuta~·a di seguire i suoi car
~~efici, Vittorio Mnl/ozzi si è riPo!lo ron 

la sua calma serena: « Perchè far tutte 
queste storie~ Oramai è deciso che. dob
biamo morire. Andiamo alla morte per aua 
cmrsa giusta. Quelli che re.çfano non ci di
menticheranno». 

Come morì l'eroe nazionale Saverio . 
Pappandrea 
Folontariamente si incuri.a11a di dife/11-

dere, in uno scontro con i tedeschi, la 
ritirata dei compagni, appostandosi con u
na mitra{fliatrice. Contro il nemico ha SJ;O· 

rat o, srarato, srarato con rabbia. e p re. i
sione par.igiana, finchè, colpito mortalmen
te, rotola~;a in b'a so, sempre aggraprato 
allu sua arma. (Pomo Camw. se, 8 dicem
bre 1943). 

• rpercl.Jè 
Sindacale 

SIQDIO per il 
• 

UDI~C e libere 
L'ini;;itil>a presa nel Cotv;·egno :::,iuJaca

le di Bari per la ricostitu::ione della Con
federazione Generale del La11oro pone la 
necessità e l'urgenza di 1111 chiarimento. sul 
carattere e sugli attributi che la rinascentc 
libera orgam~zazione sindacale italiana 
deve apere. Sindacato unico o organizza
:::ione plurisindarale? Sindacato lioero o 
sindacato obbligatorio~ il nostro Part,to 
risponde: sindacato unico e libero. 

Una politica di unità s,w.:a_azc trom. la 
sna base nell'unità degli interessi delle 
clas i lavoratrici e nella costata<,ioné' elle 
ne(f'a_z(om: comune e solidale delle masse 
sta la ~oro prirna forza. Quando l'azione del
le classi lavoratric~ si }raziona. e si divide 
chi n.; guadq.gna sono i loro nemici di 
c/ass(' , for(are l.e da si Zat•oratrici ad aoi
re cqmp_atte per lq dife, a dei loro ùztere;si 
è premessa n,eçossaria ed indispensabile al
la vi,t~ç:ri~ .. l:'r;rcbè ci sia a.~ione unitaria è 
nr;ce~saria rm' 01 gr.;.ni~::azione. zm.itaria. Le 
divers.e ~pini,Qnì.. pa!iticl:e, le ai1-'erse fedi 
religio,se çhe po~çso,n•o esistere nel eno 
{i~t(e masse, rwn l'Cnf!.OTiO d,z un or"aniz
za~ione unitaria ad essere wnce/late o sa
crificate. L'organìzz112ione sindacale u~~~~a

ria r.•on negherei la dil;e. sitd d~~ cr~ pfl
liiid o religiosi e 1~01;' n~ Ct~sçonQ.,~CE'rà 1 1 

,cgidioli(à · çr.,nz~ a~s,ict~r<'nì a.i. ognuno ai 
es§!, prgpp~:;;J(VWinwnt<' 'zlia sua injwenza 
frfl (.e masse_, il diritto e la facoltà ai con
!Jt(mire alla fissa;ioue comulì'e aegl~ ob

bìettil;i che di vplta in JJotta neOe d~JJCrse 
..__ sliuaz/onl storiche le. r,.4assi lqr o.rqJr~ci. e 

le loro organizz~ioni verr01m.o. fi'Otler.~dos.i. .. 

Sinçlaçato tmico., mQ .s;.r.~<taoat(}. bib.c"o. La 
u!J!itq. h'l tl~'l n~aWl od m1 }•alare in q1lanto 
è ~sp(e<:fsione di '!111 'adesion e !i t: e, a e c_o
s"ien_te del singolo , laiJOra, o. e, in Qll{l.nto 
non è u.11itri artl}1ciale e cQGII(q.J m'~ r{sul· 
wto del ma~'u1 w e trç. ~e (l;.a..~ 'e d~ 1.1 ~w co
sci~nzQ (i~gii ~ntC'r('ssi comuni che esisto
IlO fra tmti i laJ;oratori. il sindacato obbli
aarorio non acquisterebbe in forza, perchè 
ror:a al sindacato può ventre o~o çtç./ prQ 

•gredire deLla vo~ç,ntà. ài loita. comurw 
d~/la c/(lss~ r' n~n d.a lllì' <lrtijicio buro-

po il pagam~nlo delia qu:ndicina del 2?. 
gen~1aio. L' circa up mese e,.tlf!l saldo de~
la nmanenza nen se ne pana e non si dice 
nemmeno quali siano l't ragionz del ritar
do: Devono !('li operai ricordare energica
mente alla d.rezione che nelle loro tami
glie c'è Ja tame? U si pensa in questo 
modo di trutrarli di ctin,tl che i sono 
.:.onquistati con ii loro Ian1ro e co.n la lo
ro lotta? 

Infine due parole sulla mensa aziendale 
eh~ non tunzwzu come porr.:bhe. Da oltre 
6 mesz tmro ctO c ne n a put tll O acqui tar e 
il personale del bendidio che l'azienda 
preleva a suo nome e per cui Ila delle fa
cilitaziuni, si riduce a 10 chili di patate, 
5 chili di carbone vegetale, 2 chili di ca
sutgne e 1 chilo di pesce piccolo mannatu. 
c· l \>l io? E i 'fagioli ? E la marmellata pre
levata per i nostri b.iillhlnz? Tempo ta i 
è sapuu) che sono srat1 venduti dall'azien
da polli a 60 lire al chilo, ma quando il 
personale ha chiesto di acquistarne Si ~ 
sentito ri spondere: << l::sa uriti >'. 

Si Vuole proprh) che gli op.erai f:tcci;tno 
dt!i nomi e chièdano ~pzegazinni ·su dove 

· "Vadano a finire cene derrat~ e sui n·arfi
ci che fanno le amn adc1ettr ai tra pnrri 
di esse?· 

Lo ste. so discorsn ~: potrt:!Jhe f~r<' prr 
gli indumenti, Cr·n~1~:iamo certi signor i d1 
stare all'erta, perchc: i tem;Ji stanno catn
biando e gli operai d~lla stzione non han
no intenzione di suppr.rtare ancora rube
l'l e ai loro danni. 

Un operaio delta Sez. Ojj', ATAG 

Gli operai della fiat 
non ne possono più 

Cara Unità, 
voglio segnalar!i la triste condizione dè

gli operai dell'Uf1icina Fiat a viale Manzoni 
(circa 200) in questi mesi di dura fame a 
H.oma. Le nostre paghe rispetto all'ante
guerra invece di aumcn :tre ~ono diminuite. 
Mentre prima, pur e sendo pagati a 3,80 l'u
ra, lavorando a cottimo . i riusc:va a guada
gnare circa 600 lire la quindicina, iniziata 
la guerra, tino al diceml,re scorso non i 
3rriva,·a a guadagnare nemmeno 500 lire, e 
si hvora ad economia. L'aumento del 30 
per cemo, conquistato con gli scioperi di 
Torino e di NLlano, non è assolutamente 
sufficiente a coprire i l'i. ogni famigliari. 
Una parte degli operai per mancanza di 
lavoro è co tretta a fare ]ilvori di mano
valanza e di facchinag~io, sutto il control -
1 dell'aguzzino capo reparto Ferr•anti, fi 
lo-nazista. Tutto ciò memre 1e riparazioni 
di macchine alla Fiat venr:•' llo .pagate Il 
dcppio. 

Noi operai noll ne possiamo p!Lt, Sappia 
la Direzione che se propri(, intende favo
rire i ledes.:hi nella loro opera di all'ama 
mento dei lavoratori it:tlian:, presto nei
l'uffìcina le faz·em ointendere 1:t buona ra
gione. 

Un o!leraio dell'Of.fìl'in .. l Fiat 

erotico. il indacato cbbliga/o,io non ac
quisterebbe in unità perchè vera ed efficace 
unità pur) esserci sol o quando ci sia Ja 
coscienza di interessi comzmi a tutta la 
classe, Volontà di lotta e coscienza di in
teressi comuni non 11errcbbe certo al sin
dacato da quei la l'Ora/ o; i çhc l'i entrasse
' o per obbligo. 

Certamente ir1vece l'obbligatorietà /O· 
glierebbe al indacato prc>sligio ed autori
ili tra i lm•orutori che fo'{lil 1 ,?di e1 bc>ro hz 
esso un jnrtto della loro !ibera creaz,onc, 
ma un organismo baro_rati. o e ( oatti,•o. 
c..:ertamellte l'obbligatorietà tn ... lie. ebbe al 
sindacato d.inam.icihi perc/zè 1 aretJbe pescl
re sulla sua azione la presenza di que. le 
masse eni'rate CO.:!ftillamente, nrasse in ri
iardo, noril ancora in grado di capire LI 
cal'at1ere, i modi ed i jrni del/ a~JO!lc si11 -

daca/e, Ce, tamente tohbli6 ato, i< fà ,,el 
sindacato non sa1 ebbe im tattore di edu
cazione delle masse stesse, percllè negut.:' 
rebbe il prima ed essenzialu zermirte uL 
questa educazioll'e: il fatto elle dalla con-
11inzione, dalla mamrclz(one, dalla capacit"1 t: 

dall'azione autonoma delle masse sulo puù 
!'enire alla loro organi:::::!azione di classe \ 
fot:a ed efficacia. . 

lnjme il sindacato o. ,blzgator,o, mcnt1 t 
now cancetterebb·e c:a.b s,Ja jJOnte il se
glw aell origine fascista, e mentireboe il:. 
clima. di litJertà in cui deve operarsi la ri.
costtu.z:ione del paese, ne<rherebtJe tutta lr..t 
stc,ria delforganizzazionc smdacale, le~ sue 
origini ed il processo att1averso cui SL è 
b'enuta rec;,/.i:;;zuldo, per sostitl!ire a quel 
processo vitale e stol!'ico l arftJiciosztò e QcQ 

meccanJicità di ww escogita~ù>ne estrane••
alla. $l!Q natura. 

d grado di coscienza di cli.u.;e raggiunto 
daae masse lavoratrici Udwne, le gloriose 
tnultzwni d.ell'organi:;zazioue sindacale iicz
liana, ed infine la JOrza di attra;ione c la. 

azione educat1va s11olta a:alla risorta lil.>~:ru: 

orgr;mizzazio{!e sindacale, danno ga.ra,rzia. 
cii<' solo ·limitate mino; anze 1 ima.rrebtH!-i!l 
ruori dai ranghi degli orgaw mi di classe 
e che presto esse dall'esempio e dalle J•it
turie dei fratelti in letta verrcbl>ero matu 
rando la loro cos.cienza fino ad una lilHYm. 
spontanea adesione. 

Que te sosta mia/i ragiolr'i, tl cui n~:· ' llfl 

calcolo di entrate finun:iarie o di numet o 

. di aderenti può po1 tar e 11a.'iae o l>/ ie:::ioni, 
confortano oggi più elle mai il nostro l'ar
tito a battersi per quella che è stata Jln 
dalle origini la sua politica sindaca/.e : il 
st,rì'dacato come 01galii::zazione unitaria dei- · 
le classi lal;o;atrici, che sorge dal libero, 
autonomo, storico maturare Lic/1a coscien
za di classe e della volontà di lotta dei 
lavoratori. 

in questa luce il nostro Partito saluta 
11el Com,egno Sùrdacale di Hari e nel ri
sorgere della ConfedcraÙO!M o( nerale del 
La11or o una tappa fondamentale ne/l.a ba t 
taglia clze del' C cond111 re i /m o. a. or i ita
liani ad un al'l'enire di indipPnd('m:a, di 
li hertà e di progr('sso. 

PRO .. UN l T A' 
l compagni dell;t ahina L. RSO; Un ~mi-

cn L. 50; V.M.S.D_ L. 70; 7. Zona l i ca 
vato vendit:. opuscoli L. tiOI; 7. Zona • G. 
versamento L 1533; 7. 7.ona - G.P.T., lire 
250; 7. Zona , Un simpatizzante di Mon
tecompatri, L. 50; 7. Zona • Righetto Staz
zino, L. 100; Maria, L. 20; Civitavecchia, 
L. 459; Monterotondo, L. 350; Nazzano 
Romano, L. 310; astel Madama, L. 1237; 
2. Zona - Un gruppo di amici T.T., L. 26<1; 
2. Zona - Mede, L. 50; Un portiere, L. So; 
6. Zona - 1. Settore, L. 1368; 6. Zona - 2. 
Sett01 e, L. 937; 6. Zona - 2. Settore Vi r., 
L. 40; 6. Zona- 2. Settore E. Tilde, L. 206; 
6. Zona - 2. Settore Ti l de, L. 100; 6. Zona-
3. Settore, L. 1098; 6. 7.nna . 4. ettore, 
L. 1251; Ing. N. N., L. 25.000; Felice, lire 
suoo; Dott. del Pianto, L. 1655; 7. Z na, 
L. !23!; l. Zona - 1. Sellorc!, Dicembr<' 
associali, L. 110; GennaiD a%ociati, lire 
10"iO; Gennaio associati, L. 657: P. F., lire 
22·1; Simpatizzante C. f ~l ice a mezze, B., 
L. 70; Due bionde e una bruna, L. 25; 

Amici di Lollo, L. 56; 1. Zona - 2. Settore, 
Dicembre associali, L. 437; Gennaio a. so
ciali, L. t50; 1. Zona - 3. Settore. Genna:o 
associati, L. 1·HO; Un anlico, L. 20: un 
amico, L. IO; Una p~nsata buona, L. 5lJ; 
L·ingegnere, L. 50; 1. Zon:t - 4. ettore, 
Gennaio aSSl)Ciati, L. 1~3; Giglio Ro so. 
L. 15!; B. S., L. -IO; Pescatore, L. 100; 
L Zona - 5. Settore, Gennaio as ·odaii, l. 
re 135; Gruppo .1\<larzio, L. 260; M. P., li

rt! 100; P. R., L. 30. Totale L. ·19.5 t 7. :om
lll:t precedente L. 111 .901. Tnl:tle . .. tw
scrir.i•'lle l. 101.-121 


